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reva dovesse disgre- 

considerare tutti 

la possibilità di di- 

e fonti, dalle quali 
ebbo dire che quelli 

re i dati sullo stato 
sia bolscevica, sia 
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is&ys+a tabella risulta che nell'uultimo quinquennio precedente la guerra 1, 

'a annualmente in media circa 700 milioni di pud di cetleali. '01'4 
14 in poi la Russia praticamente non espbrta più niente$ ed i 
oceupato da altri paesi produttori di cereali, principalmett6 
ifatti, secondo i dati dell'lstituto Internazionale dJAgrfcolkra 

m htale di frumento e di farina di frumento dai principali paci espoi. 



Stati Uniti, India Britannica, Argen- 
tina ed A~tstralla. . . . . . . . 
Esportazione russa . , . 
Esportazione rumena . 

mercato mondiale dei cereali ha potuto hova~e la sua sistemazione anche senza la. 
Russia, le forti percentual5 dell?esp~Ptazione m s a  rispetto a quella mondiale,d 

'lEndicano un fatto importantissima, eiok che la disponibilità dej cereali sul nercab 
mondiale non è cml forte da permettere l' invio di grandi quantitl di essi 

,: viso in un certo numero di regioni o di mie, una parte delle quali aveva una 
'produzione sufficiente per i bisogni deUa popatzione locaIe e poteva anche espor- 
tare, mentre l'altra era costretta sempre a ricorrere al17 importazione dei cereali. 

alle altre regioni, essendo la produzione locale assotutamente insufficiente. 
Come è noto) la Russia dal punto di vista della produzione agraria, è divisa 

due grandi parti, quella del c cefnmi~m r, cioè delle terre nere, e quella d d  
n cernoziom », cioè terre di altra ndurq molto meno fertili. 

ov, Saratov, Pensa, Samara e Ufa. 
L' altra zona comprende tutto il resto della superficie della Russia europ 



eate c0n quella del r cern~ziorn s, mentre la zona dei E( -  

di questa Hnei ci trova la zona di produzione dei cereali insufficiente, al . 
invece, quella di produzione sufficiente o eccedente ai bisognj lacali, 
Ùasctrria di queste zone è alla sua volta divisa in due parti': la supe&de 
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I % della ptodwpio~fe 
di ogni regime a queh 

R E O l O W 1  totale deil' ex-Impero 
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. . .  . . . .  i del Basso Volga 
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q&ta tabella, dob$$aincà dire, che ,l <l @W ~am@Wm' tnegllo ii significato di 
.la p+oduaiwe totde media annuale dei cereaii nel17 ex-lmpero Rgssp, du&k B 
pwieda ~oriSId~ata  (18954912) era di 3.953.000.000 di pud; ora, + m m e  ndla 
t&&% t? data wlfanto la percentuale delta produzione di 'ogni sinpia regime 
rkpe* 2 $ u d a  totaie sopraricardata; peg metterla meglio in ronfrorlto .&n la 

a@e 'locale, bisogna tener presente, che ii rapporto fra 'la c*a &$a p r -  
e Quella della popolazione, è di circa l a 2 per le regioni; per ,le ,q~~d;li 
&re la produzione propria. Tenendo presente questo rappor6 e' oj&- , 

d.aa$o le cifre 'relative per tutte le regioni indicate nella tabella, si vede chia- 
r a m d e  la' pia grande varietà, la quale praticamente significa, che anche nelle 
mndiziajni normali di produzione nell'ex-Impero Russo dovevano awenire forti 
sp~$me@i di cereali da una regione aI13altra, per soddisfare al fabbisogno. di 

olazione. Ora, chi conasce la storia deUa vita economica dellyex-Im- 
I sa benissimo, che in esso regolarmente, quasi tutti gli anni, qiidcuna 
i veniva colpita dalla fame, e che I'astacolo maggiore per aiutare la 
a tempo debito ed in misura necessaria era determinato appunto 

g necessità di trasportare i cereali a distanze molto grandi e rapidamente; il 
che, 'qra jm$ossibile a causa deIlY insufficiente sviluppo delle vie di comunicazione 
nel' pese: Ma ad ogni modo, anche nei mamenti pih gravi, come per es. per la 
fata$ ,del 1891, che aveva colpito le regioni del bacino del Volga, I? aiuto potè 

sere organizzato e la popolazione fu salvata dalla fame, Questo fu possibile I. 

mlot perch2: i1 governo di allora, e in special modo k organizzazioni private spie- 
&np una grande attività e disposero di moIti mezzi per combattere il flagello. 

. . 
ic g: - 

. , I  . *,@j i.& 5* * BI 
, .@@&ama ora allo studio della produzione cerealicola nella Russia soviettista 

durante l'anno corrente. 
$ moito difficile stabilire con esattezza il quadro della produzione cerealicola 

.@ai dussia sovietfista durante tu tb  il regime b a l s ~ v ~ v o  : i dati sono incompleti 
'matte regioni : in modo che il quadro rtp.1 suo insieme non si può vedere. 

C - 
.Credo perb @e la situazione della produzione cerealicola, tracciata poco tempo fa, 
;CUI giornale « Voga Rossij p da KerensIq, pur non essendo molto lontano dalla 
writii, tuttavia sia piuttosto pessimista. 

cc Per quanto io mi ricordi, la superficie coltivata a cereali nel 1416-17 era di- 
minuita del 6-7 o/, ed il raccolto totale della Russia Europea era di circa 2 '/, di 
,n$liwdi di pud; 

Da quel tempo la superficie seminata ccimincib a diminuire rapidamente sotto 
$1. regime bolscevico. Ma siamo ottimisti ed ammettiamo, che le spperfioie coltivata 
,W. '1921 sia stata diminuita non più del 50 @lo. Ammettiamo pure, contrariamente 
anche alla realtà dei fatti, che la produzione unitaria non sia diminuita e che una 
desiatina di frumento o di qualsiasi altro cereale produca attualmente quello che - 
prduceva prima del bolscevismo. Ora, anche a queste condizioni, che sono evi- 
ddutemente esagerate in senso favorevole, il medio raccolto del 1921 nella Russia 
en t ra le  e in Ucraina potrà raggiungere 1 i/, di miliardi di pud. Ordhariamente, - 



duta pl-a del Consiglio di Mosca, tenutasi nel mese 

. essere aumentata. 
Comunque sia, la cifra della produzione dd cereali quest'a 

impressionante e colpisce a tal punto che si stenta ad accettarla 
Però, se ci ~omnaidera~ che i qwttro'anni dd regime hlscevica 

che il numero del bestiame da lavara è diminuita in misura 
se si pensa infine, che le macchine e gli strumentr agrari, per 
lJ importazione dall'estero e per essere fortemente diminuita la 
di essi, debbono mancare in gran numero d'aziende, allora si 
mettere la grande diminuzione della superficie coltivata e della 

Ma oltre tutte queste cause, che evidentemente sono state i 
. . terminate dal sistema del regime bolsce~ico, ve n'* anche un' a 
' ad esso, la sicc-itk che è stata il colpo di grazia per I'ecanornia 

sdviettista. ' 

' produzione cerealicola, la per~entuale deIla fluftttuaziane del rac 
' sensibile, e la cifra più bassa (7 01,) spetta Jla Regiatte del N 
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Se ie difficoltà tecni 
o x t ~  la fiducia nella p 

fficoltà di ordine poluim non sono meno.gravi. lasciando da pafte,,h q,ge- 
e della collaborazione inilolontaria con i boiscevichi nél1'-or anlzta~jgnv d i  
, collaboraziofte' clie, da molti partiti russi è già stata aec +l# ata, rtonb&&, , 
o che tale coiiabbrazione contribuirà in un certo modo a prolungare la-vig , a 

yoverno soviettista in Russia, si presentano ancora altre difficoltà di grd,&el. ' 
o strettamente connesse con quelle di natura .tecnica. 
ome abbiamo detto sopra, per 1' organizzazione di un efficace aiuto si im- 

pone nel modo pia assoluto l'utilizzazione delle riserve locali dei cereali. Ma, poi- 
chè la maggior parte di queste riserve si trova nei territori dell'ex-Impero Russo, 
i quali comiqciibndo daUa caduta dello zarismo continuano la loro lotta per l'in- 
dipendenza, orne' 17Uctaina, Cuban ed il Caucaso, è evidente che le popolazioni 
di questi territori cederanno le loro eccedenze di cereali ai Russi, solo nel caso 
in cui potranno essere sicuri della loro indipendenza. Ciià sono stati registrati i 
casi, in cui in Ocraina la popolazione preferiva di bruciare i cereali piuttosto 
che darli ai bolscevichi. 

I Data questa 'situazione economica e politica nella Russia dei sovieti, situa- 
zione estremamente grave e tesa, è assolutamente necessario che l'Europa e l'A- 
merica, organiziando -l'aiuto alle popolazioni affamate, non dimentichino di im- 
porre ai bolscevirhi noh solo la libertà assoluta nell'organizzazione della distribu- 
.zione dei cereali importati dall'estero, ma anche le libertà politiche più elementari 
nelle regioni,che\lottano per l'indipendenza, perchè solo così si arriverà ad una 
organizzazione veramente razionale della lotta contro il flagello. 

Non bisogna dimenticare che, se il potere bolscevico è relativamente forte 
nelle citti* in campagna - l' unica 'fonte che può dare i cereali - quel potere 
quasi non'miste e, quindi, qualsiasi sforzo, che non rispetti la volontà delle po- 
polazioni rurali, si infrangerà contro la loro resistenza. 

Da quando 1'Ucwina ha proclamato la sua indipendenza, il contadino ucraino 
. non ha cessato e non cessa di lottare per essa: egli ha vinto I' invasione dei 

Tedeschi e degl? Austriaci, sotterrando i suoi cereali; egli ha vinto le i 
dei generali russi e'combatte tuttora contro 1' invasione dei bolscevichi russ 
ultimi, oltre aMa numerosa soldatesca rossa che occupa le città ucraine, 
per gettare ora in Ucraina centinaia di migliaia di fuggiaschi, che dal bac 

- Volga s' indirizzavano verso Retrogrado e Mosca in cerca di pane, obbligand 
con le mitragliaticf e, i cannoni a deviare dal loro cammino. 

E IyUcmina di nuovo è minacciata di diventare un immenso campo 
battimento, ma qilesta volta non contro nemici muniti d'armi, ma contro mili 
d'uomini, &me e bambini affamati che nelle sue terre fertilì cercano F ulti 
speranza di saivezza da una morte orribile. 

, L'opinione pubblica ed i governi dellYEuropa e dell'America debbono impo 
ai bolscevi~chhi russi; e da quelle istituzioni che saranno incaricate di organizza 

m il soccorsò alla Russia affamata debbono esigere innanzi tutto il rispetto 
lontà nazionak ncraina, in modo da dare all'ucraina la possibilità di ste 

.. mano per'utn aiuto fraterno alla Russia sofferente. 
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